
.Etti ore Scola 

1 

4 

4 

/ 

?, 

»& 
•* .< 

s 

V 

•«;«' 
h 

.Su Raitre 
ministro della cultura nel governo ombra del Pei domani e venerdì alle 20,30 va in onda «Plagio» 
illustra le controproposte sui tagli un film di Cinzia Th. Torrini 
«Un'imposta sugli spot che interrompono i film tv» La storia di un bimbo schiavo di una setta segreta 

CULTURAeSPETTACOLI 

M i BERCIAMO. Viviamo un'e­
poca di cambiamenti profon-. 
dL Perfino mangiare dall'albe­
ro della conoscenza «diventa­
la un'operazione instabile,che 
al evolve continuamente. Non ' 
è tirano, quindi, che stia na­
scendo una nuova specie di al­
bero per le scienze cognitiva. 
Lp scopo non è solo conosce­
re D mondo, ma sapere in che 
modo lo conosciamo, • In 
buona parte lo inventiamo, co­
struendolo, in un gioco perma­
nente di scambi di energia. A 
partire da Jean Piaget, e dopo 
di lui. questo campo di ricer­
che ha preso 11 nome di episte­
mologia genetica. CU studiosi 
che viconflusiconctsono spar­
ti In tutto il mondo, ma per Ire 
aromi sono stati convocati nel 
Palazzo-della Ragione di Ber- • 
gamo e raccolti sotto II titolo 
unico di un convegno straordi­
nario • affollatolo: «Evoluzio­
ne e cognizione». Omero: co­
me rendersi conto del limiti 
Inevitabili di ogni sapere sefen-
Hflco, e tuttavia non perdere la 
Aditela nell'Intelligenza - istru­
zioni per non rendersi troppo 
Infelici II convegno t stato or­
ganizzato da Mauro Ceruti in1 

collaborazione con l'Universi-
ta di Ginevra, e promosso dal­
l'editore Lubrina, l'editore di 
Otto* la nuova rivista «per una 
ecologia delle Meo, dalle Cas­
se Rurali e Artigiane della pro­
vincia di Bergamo, dall'Azien­
da del turismo, e da Bull, SIp e 
Pro Hetvetia. D Consiglio d'Eu­
ropa ha colto l'occasione per 
proporre ufficialmente che 
Bergamo diventi la tede di un 
Istituto di ricerca per le scienze 
cognitive, da accompagnare 
con l'Istituzione di un dottora­
lo intemazionale che colleghi 
tutte le sedi dove lavorano gif 
«•piati principali. I .nomi di, 
questi studiosi appartengono a 
generazioni e discipline dive* ' 
te, per certi aspetti rappresen­
tano un sapere In formazione, 
un sistema dinamico ricco di 
potenzialità, che prende le di-
alante dal positivismo, dal vec­
chio strutturalismo, dal neo­
darwinismo, ma anche dalla 
dbemetica e dalla timulazJo- ' 
ne computerizzala dei precet- * 
ti mentali, accettando 11 rischio 
che. per il momento, U dialogo 
fra esperienze che possono 
confluire l'una nell'altra pro­
duca, soprattutto un sistema 
•Instabile». Purché sia vivo, 
purché «si muova», tenta ge-
ocrare altri ismi e riduzionismi 
sterili e pericolosi. Sono l nomi 
di Heinz von Foerster, Ernst 
von Glasersleld, Edgar Morbi. 
Alberto Munari, Paul Watzla­
wlck, Luciano Gallino, Henri 
Aliar). Pierre Mounoud. Rupett 
KedL Francisco Varela, Brian 
Ooodwln. Niles Eldredge. Ro­
lando Garda, Susan Qyama, 
Jean-Blaise Grtze, Barbe) 
mheldere altri, tutu presenti a 

Tra I processi evolutivi e I pro­
cessi cognitivi,' ha detto Atian, 
Il denorrynatore comune « la 
capacita di generare nuove 
Idee. La creatività della natura 
viene spesto paragonata a 
quella che sembra essere la 
creatività della mente, per en­
trambe slamo in grado di ela­
borare modelli matematici. 
Ciononostante, anche te I mo­
dem matematici tono identici, 
non è detto che II divenire bio­
logico sia uguale al farti della 
mente. SI può fantasticare, ri­
portando l'evoluzione al big-
bang e generalizzando sull'en­
tropia. Mal skteml matematici 
e logici, che pure tono la novi­
tà delle sciente cognitive at­
tuali, non possono essere uti­
lizzali per schiacciare l'uno 
sull'altro I livelli del pensiero e 
della vita. Quando costruiamo 
teorie, il luogo della coscienza 
4 un prodotto dell'evoluzione 
umana, una caratteristica uni­
ca, in apparenza, che funziona 
Ero Iettandosi nella natura al di 

idei tempo. -
Infatti: la crescita degli orga­

nismi viventi « un procesto 
fluido e plastico di creazione e 
adattamento, a tasi disconti­
nue. In parte coscienti fn pane 
no. In particolare per gli esseri 
umani, sostiene Piene Mou­
noud, psicologo tvizzero allie­
vo cU Piaget che prende le dl-
ttanze dal maestro proprio sul 
rapporto fra coscienza, interi-

. ztonalita e sviluppo del tento 
motorio e mentale. Il bambino 

• e l'adulto hanno una capacita 
eccezionale di modificare la 
propria condotta perche, 
agendo e reagendo all'am­
biente, sviluppano saperi, rap­
presentazioni mentali delia 
realtà che H portano a nuovi 
«saper fare»: Sede prime -tetti-
•--• • STCOMP 

: stato fondamentale l'ap­
pello antirlduztonista di Henri 
AUan, biofisico che rifiuta le 
confusioni di comodo che 
possono nascondersi anche 
tono il termine complessità. 

marte D neonato, i . . 
come te il mondo fot» Intelle-
gib<le.Madmetttmesia{m-
parare H controllo dell» mani, 
U senso della distanza, deU'o-
rlentamento, del peto, della 
misura. Una volta cotonino II 
saper fare, l'adattamento non 
«mal definitivo, ti alterna ape­
rtoti! di riorganizzazione, lino 
alla morte. Con un risultato 

. che potremmo chiamare il pa­
radosso di Mounoud: quando 
l'estere viverne è in lese di 
adattamento, il grado di attivi­
tà della coscienza è minimo; 
mentre e nel casi di disadatta­
mento che più si manifestano 
le capacità intelligenti del sog­
getto. 
. Generiamo Idea nuova tolo 

quando slamo Infelici? Può 
darti, di fronte alle minacce di 
autodistruttone delt'ecotiste-
, ma e di «comparsa dell'Indivi­
duo come valore nella società 
di massa, ti rinnovano perfino 
le scienze cognitive. Rolando 
Garcla, metereotogo in origi­
ne, poi stretto ccilaboratore di 
Piaget, ha parlato a lungo del­
l'Instabilità, nel sistemi di pen­
siero, e nel sistemi ftsfco-chl-
mleo-biloglcl, che tono due 
cote diverse. Sottolineando 
come nel due casi, comunque, 
vale II carattere irreversibile del 
divenire. 

» 

In un convegno a Bergamo per il decennale 
della morte di Piaget si è parlato di scienze 
cognitive. Di come conosciamo 0 mondo 
e di come in buona parte lo inventiamo 

oli '-0^m : 

• In alto, accinto ài VUÉ», 0lJeBfiPle)^sc1warirttltifc 

Appartiene alta coscienza e 
alle intenzioni della comunità 
identifica decidere te ripro­
durre all'infinito il gioco dei 
dominio • del controllo sulla 
natura, o cercare le strade di 
una possibile armonia. Brian 
GcodSvln,unbtologocheteme 
le semplificazioni funzionali 
delle teorie • delle prassi 
scientìfiche, econvlntoche tut­
to ciò che accade nel mondo 

non dipenda tolo dalla neces­
sità materiale, ma anche darà-
glonl formali. Non ha rinuncia-
to a Leibniz. OD organismi to­
no campi di potenza formativa 
che emergono da una società 
di relazioni Invece di chiedersi 
unicamente dove va la mente 
umana. Goodwtn vuole sapere 
come genera le tue forme, co­
me lavora tutta qualità, sol 
tuono e il colore della vita. Per 
rendere II mondo più convivia­
le e mtePeglbUe nella tua inte­
ra, straordinaria varietà. 

Il fatto è che la otologia di 
oggi ha fallo progressi sdenti fi­

d e tecnldtaUcM spesso so­
no ibtotogi a recuperare la psl-
. oologia di Piaget come radice 
di una nuova teoria della co-
noteenza^cha) sottragga l'Idea 
dell'evoluzione all'antica, e 
mai del tuta) sconfitta nella 
mentalità esimine. Idea dell'e-1 ptgeneti, Ptf t'tnoderAl, l'Idea 
che 11 destino di ciascuno sia 
già Itcritto natte sequenze del 
Dna. Invece B patrimonio ere- '• 
dlttrio delle cellule ha una pla-
tticltà Impressionante, ogni 
cellula. c*jnt organiamo sispe-
cialltu*»teccflCtoltlttaTirdl 
retatone In cui si trovano im­
mersi, tono disponibili alte va­
riabilità dell'ambiente, pur 
cortservando sempre 11 vantag­
gio riproduttivo per la specie. 
Cosi I petctoliril di un lavoro 
sperimentale dialo da Atian, 
studiati In condizioni geografi­
che diverte, due laghi dove 
erano presenti anche pesci 
predatori di due tipi. L'adatta-
-mento non teglie le steste re­
gole: la popolazione di pesci 

pio colpita dai predatori fa me­
no figli, pert I suol Individui vi-
vono più a fungo. E viceversa: 
te I predatori colpiscono me­
no I figli tono pio numerosi ma 
hanno vBa breve. I due modelli 
di vita tono ereditari. Il che 
non Impedisce che II trasferi­
mento della, prima popolazio­
ne ndlago dell* seconda ne 
traatortnl a poco a poco II 
comportamento, fino a farlo 
coincidere con quello del po­
tei preesistenti. La mutazione 
non è casuale. I processi di 

. cambiamento tono misurabili, 
verificabili. 

Non tutti i biologi ragionano 
nello stetto modo; c'è chi insi­
ste sulla validità del darwini­
smo in senso stretto come Ri­
chard Dawkins, o come Niles 
Eldredge che a Bergamo, di­
scutendo il rapporto fra una 
biologia ecologica e una biolo­
gia evoluzionista, si e detto 
convinto che la scienza è stu­
dio della parte materiale del­
l'universo il come conosciamo 

è miete arante, ma non è rio-
Mettivo prindpaleche e e retta 
la realtà fisica dell'ecosistema. 
Dunque, pur tenendo ferma la 
separazione indicata da Piaget 
fra la realtà da conoscere e gii 
strumenti generati dal pensie­
ro, d rendiamo conto che, te 
non altro, la plasticità e la va­
riabilità del processi btotogicle 
ormai leggibile, anche nella 
struttura delle (aorte scientifi­
che, tanto più vivaci quanto 
più disadattate. 

In questo quadra e ancora 
fondamenta»» capirà che cosa 
non capiamo, perché in natura 
la successione delle cause non 
è affatto lineare, né prevedibi­
le. E continuiamo a trovarci in 
difficoltà - dice Rupett Rledl. 
passato coerentemente dalla 
zoologia all'antropologia - tut­
te le volte che cerchiamo di In­
dividuare l'insorgere di qualità 
nuove. Proprio la mente uma­
na ha grandissime difficolta di 
adattamento, stenta a mettere 
in movimento la propria im­

magine tradizionale, il privile­
gio di essere immune dal tarlo 
della variabilità. Eppure, nelle 
nostre ore migliori, recita Paul 
Watzlawfck pensando alla tua 
esperienza di psicoterapista, 
slamo solo abbastanza svegli 
da capire che stiamo sognan­
do. «Di una realtà sappiamo al 
massimo quello che non e». 
Watzlawlck parla delle perso­
ne che soffrono della realtà 
che si tono costruiti. Esatte una 
casistica dettagliatissima, per 
esemplo, di tutti I disturbi fun­
zionali e mentali Ma come da­
re una definizione precisa del­
la «normalità» mentale in ter­
mini scientifici? Tutto ciò non 
porta al relativismo, o alla sfi­
ducia nella scienza. Francisco 
Varela direbbe solo che vivia­
mo, un grande cambiamento 
di prospettiva, perché il mon­
do che percepiamo é, di volta 
. in volta, per ogni tipo di sape­
re, im 0Mrie«< attivamente co­
struito. -: 

teonard 
Bernstein 
lascia 
il podio 

E morto 
ItyronNatwick, 
il disegnatore 
di Betty Boop 

Léonard Bernstein (nella foto).Ilcelebrepianistaediredore 
d'orchestra, ha annunciato il tuo ritiro dal podio. La notizia 
é stata data ieri, pronunciata da lui stesso al cospetto dell'or­
chestra sinfonica di Londra di cui il musicista e presidente. : 
Le ragioni del ritiro sono da Imputare alle non buone condi­
zioni di salute del musicista. Bernstein, che ha 72 anni, soffre '. 
di problemi respiratori causati da un enfisema polmonare 
da cui soffre da tempo ei medid gli hanno Ingiunto di rinun-
dare a dirigere e a tenere concerti di pianoforte. Il maestro, 
comunque, stando a quanto rende noto l'orchestra sinfoni­
ca di Londra, si concentrerà sulla composizione e sull'inse- ' 
giumento, attività a cui si dedicava da tempo. Interprete fra 1 
pio apprezzati e compositore eclettico, Bernstein, autore tra 
l'altro delle musiche di WtstSk$e Story, nella sua funga car­
riera ha diretto le migliori orchestre in Europa e negli Stati : 
Uniti: la sua ultima esibizione in pubblico risale al 19 agosto 
scorso, quando ha diretto l'orchestra del Tanglewood testi-
vai, In un concerto che ha avuto luogo negli Stati Uniti. 

È morto ieri Myron «Grim» 
Natwick, l'animatore di fu­
metti che dette vita alla for­
mosa • spregiudicata Betty 
Boop», un'tccattrvante bam­
bola con la minigonna il cui ' 

- • mottvetto preferito era• 
•»•••«•»•••••»••»•«««»«•«•• «boop-boop a doop». n tar-, 
toonist è deceduto domenica all'ospedale di Santa Monica 
all'età di cento armi, a cauta di una polmonite con compri- * 
caztonL Ideata nel 1930, Betty Boop, grazie anche all'appor­
to vocale di Helen Kane. In poco tempo divenne molto fa- ' 
mota. «Sebbene non fosse mai volgare od oscena, Betty da­
va una suggestione che si potrebbe sillabare con tre lettere: • 
a-e-x;» dichiaro Natwtck in una recente intervista. La spiglia­
ta mini «bambola» ha avuto un ritomo alla grande nel cast di 
un altro classico del cartoni animati CW ha fnoztrmro Roger, 
AobàiC era l*liiterviente che portò da bere a Roger Raobit 
mentre l'astuto corugrtoascoltava cantare per la prima volta 
l'esplosiva Jessica. 

È stato annunciato nel corto 
della Buchmesse di Franco- ' 
forte un accordo traTeditore !j 
Franco Casterman fParis-
Toumals) e l'Italiana Giunti 
di Firenze, Frutto di una col-

_ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ laudata e proficua couabo-
•*••••»•*•••»••**«••"••«•««««• razione tra le due case editri­
ci, questo accordo totemazloruu> avvia un arrrbWoso e si- ; 
gniheativo progetto editoriale: una collana che prenderà il ; 
nome di «Xx secolo». A partire dal 1991, con una cadenza di 
non meno di sei titoli all'anno, venwwopubbìScatìtesri j. 
scritti con l'attenzióne aconiugare oonunuarnente le esfgen- ' 
zesclentifk^conqueUec«lladrvulga»ior»e.clielllustreran-
nolfatd fla prima guerra mondiale, ta Rivoluzione russa, la ' 
crisi del 1929. Hiroshima) I personaggi (Gandhi, Lenin, 
Roosevelt, Gorbaciov) e le tematiche (Tauto, il ruolo della ' 
donna, l'ambiente, l'antisemitismo) che hanno caratteriz- r 
zato questo secolo. Di piccolo tonnato, con non pio di 144 • 
pagine, ogni volume prevede la pubbticaztone di documenti 
originali, carte geografiche, bfbftografie, foto e altri strumenti 
di supporto che arricchisce*» l'iniormaztorte e facilitano la ; 
comprensione. 

AStWZsMia••'-• - Lunedi prossimo al.Tetstto, 
iinnromln '" Impadlvi di Sarzana vetrari-' 
u n p n c n H P - , , , . - • -TH>armurK^1vindtortdei 
p e r f a C C O f l t t - ••>•,•.•>•' Premio-Marco Carperurde- ' 
d i e s o r d i e n t i dlcatìallamemortodell'edl-

Verranno premiati un rac-
" • • " " • • " " " " ^ " " ^ • * * conto inedito di uno scritto- ' 
re ed un racconto di un autore esordlnenie. l o acorso anno ; 
il premio è stato assegnato a Roberto Pazzi. Alla memoria di ' 
Vittorio Pozzo saranno assegnati premi anche al stornali- : 
smo e atta fotografia sportiva. D premio «Candovere Francia-
corta», Irrvrxe, è stato assegnato ad Attilio Bertolucci per le : 
volume £e poesie edito da Garzanti; il premio «Testimoniali- ; 
za», Infine, astato vinto da Renzo Zorzi, scrittore e saggista, 
dlrettcte di «Comunità». 

Nuovo accordo 
Giunti-Casterman 
per» libri 
sul XX secolo 

Una troupe 
dlTmc 
malmentata 
ad Atene 

Una troupe di Telemonte-
carlo impegnata nelle ripre­
se della trasmissione Appun­
tì disordinai di ofqggtoèsta-
ta aggredita e malmenata ad 
Atene ieri mattina da alcuni 
guardiani dell'Acropoli. 0 

•"""•"•******•m^mmm^mwm • materiale filmato e le apa-
precchlalure tono stale sequestrate e attualmente finterà < 
troupe è in nato di fermo presso una caserma della captale:: 
greca. D grave episodio - di cui ancora non ti conoscono I 
motivi - è avvenuto mentre si stavano effettuando delle ri­
prese proprio all'ingresso dell'Acropoli. I guardiani si sono 
opposti, senza dare spiegazioni, e hanno colpito tutti con 
violenza. Alla reazione della troupe faceva seguito l'inter­
vento della polizia che decideva per il sequeslio del mate- ' 
riale e il temporaneo fermo per 1 componenti del gruppo di, 
Telemontecarlo. 

MARIO PBIHONCINI 

Una mostra a Milano ripropone la cultura degli Incas: ceramiche, ori, idoli, maschere, sculture in pietra 

\^^é^i^^tìiii^. del àie e della Luna» 
A Milano una grande mostra sull'arte peruviana: 
dairaffermarsi della cultura Chavin, alla venuta di 
Francisco Pizarro, che segnò la fine dell'impero inca 
con la totale sottomissione alla Spagna. Nella Sala 
Viscontea del Castello Sforzesco sono esposti 473 
pezzi che «raccontano» due millenni di storia: gran­
di sculture in pietra, maschere, terracotte, cerami­
che, ori, idoli e tessuti preziosi. . . 

MARINA DÉtTASfO 

Coltello sacrificale ce) Perù 

• i MILANO. S'Intitola «I po­
poli del Sole e della Luna» la 
grande mostra dedicata all'ar­
te dell'antico Pero aperta Uno 
al 9 dicembre nella Sala Vi­
scontea del Castello Sforzesco, 
promossa e organizzata dal 
Comune di Milano e dal Grup­
po Rinascente: tono esposti 
473 oggetti, tra terrecotte, cera­
miche, ori, tessuti, pietre e le­
gni, fungo un arco di tempo di 
due millenni e meno, dal 
1000 avanti Cristo, epoca In cui 
sulle Ande andò ad affermarsi 
la cultura Chavin, fino alla ve­
nuta del conquistador Franci-

tco Pizarro, e t» segnò la fine 
dell'Impero Inca e sottomise la 
regtoneallaSpagria-

Tutte le lane M culture prin­
cipali dell'antica arte peruvia­
na tono documentate da una 
•celta di oggetti eccezionali 
per II valore artistico e per U si­
gnificalo storico: splendide ce­
ramiche colorate e figurate, ori 
elegantemente sbalzali. Idoli, 
maschere e bastoni cerimonia­
li In legno Intagliato, pochi 
esempi di massicce forme 
scolpite nella Pietra, e una 
scelto dei magnifici tessuti, de­
corati con figurazioni stilizzate 

disposte simmetricamente. 
Le opere provengono dal 

Museo nazionale di antropolo­
gia e archeologia di Lima e da 
tre musei peruviani nati da col­
lezioni private: il Museo Laico 
Herrera, le cui opere raramen­
te varcano i confini peruviani e 
che In questa occasione ha 
prestato ben 191 pezzi, com­
presa una scelta della sua fa­
mosa raccolta di ceramiche di 
argomento erotico; il Museo 
del Banco centrai de reserva 
del Perù e la Fondazione Mu­
sco Amano, che ospita la col­
lezione dell'Ingegnere giappo­
nese Yoshi Tato Amano, parti­
colarmente Importante per i 
tessuti. 

Le sole fonti scritte per la 
storia del Perù antico sono 
quelle spagnole relative agli ul­
timissimi anni di esistenza di 
queste civiltà, prima del vero e 
proprio genocidio perpetrato 
dai conquistatori, gli archeolo­
gi hanno quindi ricostruito le 
vicende di queste regioni attra­
verso l'esame e la datazione 
del reperti in un'area non va­

stissima, ma eterogenea per 
dimi e territorio - dai freschi 
altipiani andini al clima mite 
delie ferrili vallate, dalla costa 
temperata alla foresta equato­
riale dell'Interno -, ti sono al­
ternate nel tempo tendente •> 
l'unificazione politica e cultu­
rale e controtendenze alla 
frammentazione, al riaffermar 
si di culture locali ben distinte 
tra toro. Ai primo periodo di 
unificazione, detto «orizzonte 
antico» (1000-200 a.C). che 
vide estendersi In tutta la regio­
ne la cultura Chavin. Imposta 
da un bellicoso popolo di re­
sacerdoti, segui Il periodo In­
termedio antico, fino al 550 
d.C, Il momento di maggior 
splendore per l'arte peruviana, 
con le due grandi'culture Mo-
che e Nasca; con l'orizzonte 
medio, che durò fino all'anno 
1000, ti affermarono due cul­
ture egemoni, quella del cen­
tro urbano di tiwanaku, sul­
l'altopiano meridionale vicino 
al lagoTiticaca, oggi ih Bolivia, 
e, più a nord, là cultura Wari. 
Al periodo intermedio recente 

(1000-1450), che vide emer­
gere Il regno Chlmù, segui l'o­
rizzonte recente, l'epoca del 
grande Impegno della dinastia 
Inca, cne unificò politicamen­
te tutta la regione, creando In 
pochi anni una potenza colos­
sale che sarebbe stata rapida­
mente distrutta in seguito al-
. l'arrivo di Pizarro, avvenuto nel 
1532. 

Da questa mostra cosi ricca 
e cosi dettagliata nel trattare 
tutti gli aspetti dell'arte dell'an­
tico Perù, emergi! con forza so­
prattutto l'identità della cultura 
Moche; nata sulla costa setten­
trionale dell'Oceano, questa 
cultura vide 11 trionfo della ce­
ramica, trattata con forte senso 
plastico: I vasi assumevano te 
forme più svariate, ispirate al 
mondo della realtà o a quello 
del mito. Le bottiglie, a volte 
usate anche come strumenti 
musicali a flato, erano model­
late in forma di ritratti, di figure 
umane, di animali marini, pe­
sci e crostacei, o del dio felino; 
poteva accader» che da una 
pannocchia di mais spuntasse 

la testa di un dio; 1 vasi, che 
prendevano spesso l'aspetto di 
vere e proprie scene di gruppo, 
nell'insieme offrono una testi­
monianza straordinaria sulla 
civiltà Moche, sul toro modo di 
vivere e morire; uno sdamano 
rivolge le sue cure ad un mala­
to, un uomo si lava I capelli in 
una conca, uomini si combat­
tono o vengono sottoposti ad 
orribili supplizi, come ne) caso 
del condannato legato ad un 
albero dove viene straziato da 
un uccello. 

La contemporanea cultura 
Nasca sente meno l'esigenza 
della plasticità, di dare torma 
scultorea e contenuto narrati­
vo alla ceramica, le interessa­
no soprattutto le tuperfid da 
decorare; è una grande civiltà 
di tessitori, e dalie stoffe deri­
vano probabilmene tutte le sue 
decorazioni. FU la civiltà Nasca 
a creare i famosi geoglifi. Im­
mensi disegni tracciati sul ter­
reno che si possono vedere so­
lo dall'aeroplano e che hanno 
fatto favoleggiare dell'interven­

to di visitatori extraterrestri. Le 
decorazioni Nasca, raffinale e 
fantasiose, fanno ricorsoa tutti 
I temi possibili, figure umane, 
animali e piante, elementi geo-
metrid o stilizzati, disposti 
sempre con grande senso del­
l'armonia e dell'equilibrio tra 
le figurazioni e le superfid dei 
vasi. 

Tra I prodotti delle culture 
più recenti è particolarmente 
affascinante la ceramica Wari, 
le cui superfid sono divise in 
zone geometriche diversa­
mente colorate, su cui si dispo­
ne l'elegante decorazione; la 
ceramica del periodo Inca ap­
para invece più standardiTTa-
ta, destinata alla produzione 
su vasta scala. E da segnalare il 
catalogo della mostra, edito da 
Fabbri, a cura di Claudia Te­
nenti, Claudio Cavatrund e 
Giuseppe Orefici, che offre 
una guida precisa e articolata 
alla conoscenza di questo 
mondo lontano, con abbon­
danza di testi e illustrazioni e 
con l'aiuto di cartine geografi­
che e tavole cronologiche. 

l'Unità 
Mercoledì 
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